
Suggerimenti per il terzo anno dell'Agorà 
la missione come cultura 

 
Alcune indicazioni di metodo, molto importanti 
 
La cultura della comunione e della collaborazione 
La cura delle relazioni fra associazioni, movimenti, istituti religiosi, uffici di curia, istituzioni 
laiche, insegnanti, insegnanti di religione, catechisti, genitori, politici, allenatori, imprenditori; solo 
così potrà nascere una nuova civiltà della conoscenza, del rispetto e quindi dell'amore. 
La Consulta diocesana di pastorale giovanile è uno strumento indispensabile per la pastorale della 
comunione. 
 
La cultura della comunicazione 
Il percorso proposto dall'Agorà per la progettazione della pastorale giovanile ci invita a creare 
cultura; ciò si realizza attraverso la comunicazione delle cose che facciamo, a non tenercele per noi, 
rendendoci presenti sul territorio, a scuola, all'università, su internet, sui media. 
 
La cultura della missione 
La chiesa è per sua natura missionaria; essere missionario, annunciare Gesù, è responsabilità di ogni 
battezzato; tale slancio missionario si realizza quotidianamente, nei rapporti personali. E’ 
importante inoltre saper scendere nelle agorà, nelle piazze e nelle strade. In questo anno come 
metodo si deve pensare anche alla possibilità di partecipare anche ad eventi culturali “laici” ed 
offrire  
 

Alcune attenzioni particolari 
 
 

L'Eucarestia domenicale 
E' la fonte della spiritualità e della vita della chiesa; solo dalla mensa della Parola e dell'Eucarestia 
può nascere un nuovo modo di vivere, nella logica della carità; l’accoglienza, il canto, lo scambio di 
pace, la raccolta, l’offertorio, gli avvisi parrocchiali, il foglio settimanle degli avvisi, la presenza dei 
malati, la distribuzione di Avvenire e di altri testi culturali, la bacheca con le foto, le richieste per i 
poveri…sono moltissimi gli spunti da cui partire per un rinnovamento della società. Si può proporre 
un laboratorio diocesano di riflessione sulla partecipazione dei giovani all'Eucarestia domenicale. 
 
 
La Cultura religiosa e il Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa 
La cultura religiosa in genere va riscoperta e nuovamente comunicata ai giovani, anche in modo 
sistematico. E' necessario che venga maggiormente conosciuto e diffuso, insieme al Catechismo 
della Chiesa Cattolica, alla nuova traduzione della Bibbia ed agli scritti dei Padri, dei Santi, dei 
teologi, del magistero. 
Si potrebbe far avere il Compendio della Dottrina sociale della Chiesa ai professori, ai docenti 
universitari, ai professionisti in genere. 
Organizzare un convegno di presentazione del Compendio in collaborazione con la facoltà teologica 
e l'istituto superiore di scienze religiose etc... aperto a giovani, educatori, insegnanti, genitori. Da 
questo Convegno potrebbe nascere la possibilità di cammini continuativi per adulti. 
Avvenire, Sat2000, radio in Blu, il SIR sono strumenti potentissimi per fare cultura. 
 
 
La Cultura della spiritualità e della vocazione 
Rendere molto visibili e accessibili i cammini di preghiera, per giovani e per adulti, le occasioni di 
ritiri spirituali, le possibilità di accostarsi al sacramento delle Riconciliazione e di avere la direzione 



spirituale; suggeriamo di valorizzare le comunità religiose che già sono in grado di proporre una 
spiritualità fondata sulla fraternità. 
Coinvolgere e far conoscere l’opera dei monasteri di clausura; chiedere i malati e gli anziani perchè 
preghino e offrano le loro sofferenze per la salvezza dei giovani, specialmente di chi vive situazioni 
di difficoltà ed è lontano dalla Fede. 
E’ importante e promuovere una cultura della gratuità e della gratitudine, del dono, della vocazione; 
è necessario ringraziare tutti i giovani, rispondendo alla propria vocazione battesimale, che si 
impegnano gratuitamente al servizio del Vangelo; potrebbe farlo il Vescovo con una lettera. 
Un’idea particolare potrebbe essere promuovere il S.Rosario per la conversione di chi vuole male ai 
giovani, per gli spacciatori, gli sfruttatori, i mafiosi. 
L'Adorazione eucaristica per l'unità della famiglia umana e della chiesa. L'anno paolino potrà 
aiutare nel discorso missionario ed ecumenico, specie con i nostri fratelli ortodossi. 
 
La Cultura della solidarietà e del servizio 
Mettevano in comune i loro beni: diffondere in ogni occasione la cultura della condivisione dei beni 
spirituali e materiali,cominciando dalle raccolte fatte in chiesa. 
Riprendere le opere di misericordia spirituale e corporale. 
Da subito, almeno, dopo la S.Comunione proporre ai ragazzi uno stile di sobrietà e condivisione, di 
incontro e servizio ai poveri continuativo. In questo senso è bene pensare a un modo concreto di 
vicinanza con i giovani che sono in carcere, nelle comunità di recupero dalle dipendenze. 
Valorizzare le opere di misericordia corporale e spirituale. Il servizio educativo e di animazione con 
i ragazzi è una opportunità da proporre a tutti.Il servizio civile volontario è una opportunità 
importante. 
 
 
La Cultura della chiesa locale attraverso la storia, l’arte e i santi 
In collaborazione con il Museo Diocesano e con la scuola di Musica sacra, si potrebbe promuovere 
un evento giovanile coinvolgendo insegnanti di storia dell'arte, docenti, artisti. Diffondere la storia 
della chiesa locale con l'appoggio degli istituti religiosi, delle associazioni e movimenti. 
 
 
La Cultura e le culture 
Il fenomeno dell’immigrazione e la grande mobilità dei giovani, il fenomeno dell’Erasmus, dei 
viaggi missionari, la dimensione europea e mediterranea chiedono una grande attenzione alle 
culture; lo sport, la musica, l’arte, la letteratura sono veicoli di dialogo e fraternità internazionale, 
Si possono organizzare in collaborazione con l'ufficio Migrantes e l’Ufficio missionario moltissime 
cose una festa giovanile con spiritualità, cucina, musica e tradizioni tipiche. 
 
 
La Cultura e i linguaggi giovanili 
I linguaggi giovanili vanno usati in tutte le situazioni; se i protagonisti della pastorale giovanili sono 
i giovani questo si realizzerà con naturalezza; chiedere alle persone che possono raggiungere in 
modo incisivo i giovani, agli sportivi delle squadre cittadine, ai cantanti, ai politici, giornalisti di 
essere testimoni della loro Fede e della loro morale specialmente con i ragazzi adolescenti 
 
 
I ragazzi delle scuole medie 
i ragazzi di terza media vanno aiutati nella scelta della scuola superiore. Gli oratori sono spazi 
necessari per il loro protagonismo; un incontro con personaggi televisivi o noti che testimonino la 
loro fede; da subito vanno coinvolti in gesti di carità. 
 
 



Gli adolescenti delle scuole superiori e della formazione professionale potrebbero progettare un 
grande incontro fra studenti e insegnanti, un sabato e domenica, una festa in cui ringraziare gli 
insegnanti per la cultura trasmessa; pensare qualcosa per i 18 enni e coloro che fanno l'esame di 
maturità e concludono gli studi. Si potrebbero aprire a questo punto dei blog sulle assemblee di 
istituto. Avvenire, Sat2000, radio in Blu, il SIR sono strumenti potentissimi per fare cultura. 
 
 
Gli studenti universitari 
Si potrebbero progettare un incontro nel fine settimana fra docenti e studenti universitari, invitando 
anche studenti di altri atenei italiani, al di fuori degli spazi universitari, per parlare di alcuni temi 
culturali anche trasversali affrontati dal punto di vista delle varie discipline e facoltà. Si potrebbero 
aprire a questo punto dei blog culturali su questioni di attualità. Avvenire, Sat2000, radio in Blu, il 
SIR sono strumenti potentissimi per fare cultura. 
 
 
I giovani lavoratori 
Pensare a luoghi di dialogo con imprenditori e società civile. Studiare in piccoli gruppi la Dottrina 
Sociale della Chiesa. Aprirsi all’ Europa e al Mediterraneo; gestire dei Blog di discussione su 
questioni culturali sia di carattere generale che locale, sui problemi della città. Avvenire, Sat2000, 
radio in Blu, il SIR sono strumenti potentissimi per fare cultura. 
 
 
Evento di conclusione del terzo anno dell'Agorà il 30-31 maggio 
E' una grande occasione per lavorare da subito con la Consulta diocesana di pastorale giovanile 
insieme ad altre realtà pastorali. Su sito www.agoradeigiovani.it si possono trovare suggerimenti per 
la progettazione. 
 

Cosa cercheremo di fare a livello nazionale 
 
Verranno proposti 5 laboratori di studio nazionali, a Roma, venerdi, sabato, domenica (per 
giovani, sacerdoti, adulti e appassionati!!!). Al più presto verranno comunicate le date.  
Verrà chiesto un contributo di partecipazione da attingere eventualmente dai fondi dell'Agorà 
 
Internet, TV, radio e nuovi media 
 
L'Eucarestia Domenicale 
 
Giovani e vita spirituale 
 
Giovani e lavoro 
 
Giovani e immigrazione 


